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OGGETTO: Fondo di solidarietà per il sostegno del reddito, dell'occupazione e
della riconversione e riqualificazione professionale del personale
delle imprese assicuratrici.
Quadro normativo e prime istruzioni relative alla liquidazione
dell’assegno straordinario per il sostegno del reddito da
corrispondere al personale delle imprese assicuratrici. Istruzioni
operative e contabili. Variazioni al piano dei conti.
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PARTE PRIMA

 

1. Quadro normativo

 
L’articolo 2, comma 28, della legge n. 662 del 23 dicembre1996 haprevisto per le categorie e
settori di impresa sprovvisti di un sistema di ammortizzatori sociali, misure di politiche attive
di sostegno del reddito e dell'occupazione nell'ambito dei processi di ristrutturazione aziendale
e per fronteggiare situazioni di crisi.
Il decreto ministeriale n. 477 del 27 novembre 1997, nel delineare i principi e i criteri generali
di attuazione delle politiche previste dalla legge n. 662/1996, rinvia ai contratti collettivi
nazionali la definizione di principi e criteri direttivi specifici per la costituzione, nel proprio
ambito di riferimento, di appositi Fondi finanziati e gestiti con il concorso delle parti sociali. 
 
Con i contratti collettivi nazionali sottoscritti da ANIA e FIBA CISL, FISAC CGIL, F.N.A., SNFIA,
UILCA e FISAI il 17 e il 19 settembre 2007, e con i successivi accordi sindacali nazionali del 9
ottobre e dell’11 dicembre 2009, è stato raggiunto un protocollo d’intesa per l’istituzione di un
apposito Fondo di sostegno al reddito, ed è stato convenuto di istituire presso l'INPS il «Fondo
di solidarietà per il sostegno del reddito, dell'occupazione e della riconversione e
riqualificazione professionale del personale delle imprese assicuratrici».
In data 21 gennaio 2011 è stato emanato dal Ministro del lavoro e delle politiche sociali, di
concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze, il decreto n. 33 - pubblicato sulla GU n.
73 del 30 marzo 2011 - con cui è stato istituito presso l’INPS il Fondo di sostegno, ed
approvato il relativo Regolamento.
 
  

PARTE SECONDA



 
 

2.1) Finalità e interventi del Fondo in via straordinaria

 
Il Fondo ha lo scopo di attuare in via straordinaria interventi nei confronti dei lavoratori delle
imprese cui si applica il contratto collettivo nazionale di settore - personale amministrativo e
quello addetto all’organizzazione produttiva ed alla produzione, esclusi i dirigenti, i portieri e il
personale ausiliario le cui prestazioni abbiano carattere occasionale o saltuario e il personale
dipendente da imprese che hanno invocato l’articolo 2 dello statuto ANIA – coinvolti in processi
di ristrutturazione o di situazioni di crisi o di riorganizzazione aziendale.
Il Fondo provvede all'erogazione di assegni straordinari per il sostegno al reddito, in forma
rateale, in favore dei lavoratori che si trovino nelle condizioni di maturare i requisiti minimi per
la fruizione del trattamento pensionistico a carico dell'AGO, entro un periodo massimo di
cinque anni (60 mesi), e il cui rapporto di lavoro si risolva secondo le modalità previste dagli
accordi aziendali, di cui al comma 1, articolo 8, del Regolamento di istituzione del Fondo.
 
 

2.2) Requisiti per l’accesso al Fondo

 
L’assegno straordinario è erogato su richiesta del datore di lavoro, per tredici mensilità, a
decorrere dal primo giorno del mese successivo alla data di cessazione del rapporto di lavoro
fino a tutto il mese precedente l'erogazione della pensione INPS, entro il predetto periodo
massimo di permanenza nel Fondo. 
Il Regolamento del Fondo non individua requisiti specifici per l’accesso alla prestazione
straordinaria, ma ne subordina il diritto al perfezionamento dei requisiti anagrafici e
contributivi utili per il conseguimento della pensione al termine del periodo di fruizione
dell’assegno.
Il diritto deve essere verificato – alla data di presentazione della domanda - con riferimento ai
requisiti pensionistici previsti dalla normativa in vigore al momento della data di scadenza
dell’assegno straordinario.
Come illustrato al punto 2 del messaggio n. 38281 del 21 novembre 2005, non è possibile 
accogliere la domanda di assegno straordinario, finalizzato alla pensione di
anzianità/anticipata, nel caso in cui il lavoratore sia già titolare di pensione di invalidità ovvero
di assegno ordinario di invalidità.
 
Durante il periodo di erogazione della prestazione straordinaria, compreso fra la cessazione del
rapporto di lavoro e la maturazione dei requisiti minimi di età e di contribuzione richiesti per il
perfezionamento del diritto a pensione, il Fondo versa alla competente gestione assicurativa
obbligatoria la relativa contribuzione correlata.
 
Il valore dell’assegno straordinario è pari all'importo del trattamento pensionistico che gli
interessati teoricamente percepirebbero al momento di accesso all’esodo, con la
maggiorazione dell'anzianità contributiva mancante per il diritto alla pensione stessa.
 
 

2.3) Adempimenti a carico delle aziende

 
L’accesso alla prestazione straordinaria da parte di una azienda iscritta al Fondo di solidarietà
di settore, è subordinato all’espletamento delle procedure contrattuali preventive e/o di legge
previste per i processi che determinano la riduzione dei livelli occupazionali, ovvero delle



procedure concordate a livello aziendale finalizzate all’esodo volontario.
Entrambe le procedure devono concludersi con un accordo sottoscritto dalle parti sociali.
La società esodante presenta alla sede INPS competente il progetto di accesso alla prestazione
straordinaria, ovvero l’accordo sindacale che individui, nell’ambito delle previsioni
contrattualmente definite, le modalità di esodo del personale dipendente in possesso dei
requisiti che consentano l’intervento del Fondo di sostegno, indicando altresì la sede INPS
presso la quale devono essere versati i contributi a copertura degli assegni straordinari.
All’azienda esodante è richiesta la compilazione della dichiarazione “Allegato 1” da trasmettere
alla sede INPS che ha in carico la posizione aziendale (individuata sulla base della matricola
dell’azienda).
Esperite le predette formalità, l’azienda presenta alla sede INPS competente in base alla
residenza del lavoratore le domande di assegno straordinario dei singoli lavoratori.
 
 

2.4) Adempimenti a carico delle sedi INPS

 
La sede INPS che ha in carico la posizione aziendale, ricevuta la documentazione relativa  agli
accordi,  procede alla fase istruttoria avendo cura di controllare che l’azienda richiedente
l’accesso all’assegno straordinario per i propri lavoratori, risulti iscritta al corrispondente Fondo
di solidarietà, ovvero che alla stessa sia stato attribuito il rispettivo codice di autorizzazione
“2V”.
La medesima sede provvede a comunicare tempestivamente alla direzione centrale pensioni:

la denominazione e la matricola dell’azienda interessata alla procedura di esodo;
il numero dei lavoratori interessati all’esodo;
la sede INPS prescelta per il versamento del contributo straordinario.

 
La direzione centrale pensioni trasmette copia dell’accordo aziendale al comitato
amministratore, che con propria delibera approva il piano di esodo della singola azienda.
Successivamente, la direzione centrale pensioni attribuisce all’azienda apposito codice
identificativo.
 
 

2.5) Presentazione della domanda 

 
Le domande di accesso alla prestazione straordinaria possono essere presentate dai datori di
lavoro interessati entro 10 anni dalla data di entrata in vigore (14 aprile 2011) del decreto del
Ministro del lavoro e delle politiche sociali.
Pertanto, il periodo di possibile erogazione della prestazione straordinaria è ricompreso tra  il
1° maggio 2011 e il 1° aprile2021. Inquesto arco temporale è poi il singolo accordo aziendale
a disciplinare l’esodo dei lavoratori in esubero di ciascuna società, individuando la prima e
l’ultima decorrenza utile della prestazione.
Ai fini del perfezionamento dei requisiti contributivi per il diritto all’assegno straordinario
possono essere considerati anche i periodi contributivi maturati all’estero in Paesi ai quali si
applica la regolamentazione comunitaria in materia di sicurezza sociale (Stati UE, Svizzera e
Paesi SEE) e in Paesi legati all’Italia da convenzioni bilaterali di sicurezza sociale, rispettando il
minimale di contribuzione per l’accesso alla totalizzazione previsto dalla normativa comunitaria
(52 settimane) o dalle singole convenzioni bilaterali.
Coloro che vogliono far valere periodi di contribuzione nelle gestioni previdenziali dei lavoratori
autonomi amministrate dall’INPS (coltivatori diretti, mezzadri, coloni, artigiani, commercianti)
perfezionano i requisiti per il diritto all’assegno con il cumulo dei contributi versati in dette
gestioni. In tali casi l’accertamento del diritto alla pensione deve essere effettuato secondo le



disposizioni della gestione dei lavoratori autonomi nella quale il lavoratore ha contribuito da
ultimo. Ai fini del perfezionamento dei requisiti contributivi per il diritto all’assegno
straordinario, i contributi eventualmente versati per gli stessi periodi in più gestioni
assicurative devono essere computati una sola volta.
L’accertamento dei requisiti per l’accesso all’assegno straordinario viene effettuato dall’azienda
da cui dipende il lavoratore e, ai fini dell’applicazione dei criteri di cui ai commi da2 a4
dell’articolo 5 del Regolamento del Fondo, si deve tenere conto della complessiva anzianità
contributiva rilevabile da apposita certificazione prodotta dal lavoratore.
Su richiesta del lavoratore la sede INPS di competenza provvede a rilasciare tempestivamente
l’estratto contributivo.
La domanda di assegno straordinario da erogarsi in forma rateale, redatta secondo il fac-simile
allegato, deve essere sottoscritta dal lavoratore e dal legale rappresentante dell’azienda, e
deve riportare i dati identificativi dell’azienda, e le informazioni relative ai dati anagrafici e
contributivi del lavoratore esodato.
La domanda deve essere presentata dall’azienda esodante direttamente alla sede INPS
individuata in base al criterio della residenza del lavoratore.
La sede INPS verifica l’esistenza dei requisiti previsti per l’accesso alla prestazione
straordinaria con riferimento alla normativa vigente al momento della presentazione della
domanda. La sede INPS deve prontamente segnalare all’azienda esodante e al lavoratore
eventuali discordanze tra quanto accertato dal datore di lavoro e quanto verificato dalla Sede
medesima.
Si evidenzia, peraltro, che la liquidazione del trattamento pensionistico sarà comunque
effettuata sulla base della normativa in vigore alla data di uscita del lavoratore dal Fondo di
solidarietà.
 

2.6) Salvaguardia

 
Il Regolamento del Fondo ha previsto al comma 3 dell’articolo 5 una salvaguardia per i
soggetti titolari di assegno straordinario a carico del Fondo, nel caso in cui intervengano
modifiche normative che innalzino i requisiti di accesso al trattamento pensionistico, che
consente di prorogare l'erogazione dell'assegno ed il versamento del contributo ad esso
correlato oltre il limite sancito dei sessanta mesi e fino alla maturazione dei requisiti 
pensionistici richiesti.
 

2.7) Scadenza Fondo

 
Il Fondo scade il 14 aprile 2021, trascorsi 10 anni dalla data di entrata in vigore del decreto
istitutivo, come previsto dall’articolo 13 del Regolamento.
 
 

PARTE TERZA

 

3.1) Procedure di liquidazione

 
La sede INPS competente per la liquidazione (sede individuata in base al criterio della
residenza del lavoratore), verificato il rispetto dei requisiti di legge previsti per la concessione
della prestazione, provvede alla sua erogazione.
Gli assegni sono liquidati con decorrenza dal primo giorno del mese successivo a quello della



cessazione del rapporto di lavoro, senza soluzione di continuità.
Gli assegni sono contraddistinti con la categoria numerica 029, alla quale corrisponde la
categoria alfabetica “VOESO”.
 
In merito alla disponibilità delle procedure informatiche per la liquidazione e la gestione degli
assegni straordinari, si fa riserva di successive comunicazioni.
 

3.2) Modalità di calcolo

 

L’articolo 10, comma 9, del Regolamento del Fondo stabilisce che il Fondo provvede
all’erogazione di assegni straordinari per il sostegno del reddito il cui calcolo si effettua con le
stesse modalità utilizzate per il calcolo della pensione che teoricamente spetterebbe
all’interessato al momento dell’accesso al Fondo, con l’aggiunta dei periodi per i quali l’azienda
si impegna a versare la contribuzione correlata.
 
In particolare,

per i lavoratori che possono conseguire la pensione anticipata prima di quella di
vecchiaia, il valore dell’assegno è pari alla somma dei seguenti importi:

1. l'importo netto del trattamento pensionistico spettante nell'assicurazione generale
obbligatoria con la maggiorazione dell'anzianità contributiva mancante per il diritto
alla pensione anticipata;

2. l'importo delle ritenute di legge sull'assegno straordinario;

 

per i lavoratori che possono conseguire la pensione di vecchiaia prima della pensione
anticipata, il valore dell’assegno è pari alla somma dei seguenti importi:

1. l'importo netto del trattamento pensionistico spettante nell'assicurazione generale
obbligatoria con la maggiorazione dell'anzianità contributiva mancante per il diritto
alla pensione di vecchiaia;

2. l'importo delle ritenute di legge sull'assegno straordinario.

 
In entrambi i casi, l’anzianità posseduta dal lavoratore al momento della cessazione del
rapporto di lavoro deve essere aumentata del periodo per il quale l’azienda versa in suo favore
la contribuzione correlata.
 
Si evidenzia inoltre che:
 

Gli assegni straordinari non sono assoggettati al contributo ex ONPI.

 

Agli assegni straordinari non viene attribuita la perequazione automatica.

 

Sugli assegni straordinari non spettano i trattamenti di famiglia.

 

Sugli assegni straordinari non spettano gli interessi legali né la rivalutazione monetaria.



 

Sugli assegni straordinari possono essere effettuate esclusivamente trattenute erariali,
trattenute per contributo sindacale e per cumulo con redditi da lavoro; non possono,
quindi, essere concesse rateizzazioni per riscatti e ricongiunzioni, i cui oneri devono
essere interamente versati prima dell’accesso alla prestazione.

 
Gli assegni sono prestazioni “dirette” e non sono reversibili. In caso di decesso del beneficiario,
ai superstiti viene liquidata la pensione indiretta, con le norme ordinarie, tenendo conto anche
della contribuzione correlata versata in favore del lavoratore durante il periodo di assegno.
 

3.3) Contributi sindacali

 
Previa stipula di apposita convenzione tra l’INPS e le Organizzazioni sindacali, i lavoratori che
fruiscono dell’assegno straordinario hanno la possibilità di proseguire il versamento dei
contributi sindacali a favore dell’Organizzazione sindacale di appartenenza stipulante il
contratto collettivo nazionale di lavoro con cui è stata convenuta l’istituzione del Fondo.
Si fa riserva di successive istruzioni in merito.
 

3.4) Pagamento

 
Il pagamento degli assegni straordinari è corrisposto per 13 mensilità ed è disposto, come per
la generalità delle pensioni pagate dall’INPS, in rate mensili anticipate, la cui esigibilità è
fissata al primo giorno bancabile di ciascun mese.
 

3.5) Comunicazione di liquidazione e scadenza dell’assegno

 
A seguito della liquidazione dell’assegno straordinario, viene inviata agli interessati, 
unitamente al certificato necessario per riscuotere la prestazione, una comunicazione con le
informazioni relative alla pagamento ed alla data di scadenza dell’assegno stesso.
Entro il mese di scadenza dell’assegno, il lavoratore ha l’onere di presentare domanda di
pensione alla sede INPS competente, non essendo prevista la trasformazione automatica
dell’assegno in pensione, pena la mancata erogazione della pensione.
 

3.6) Erogazione in unica soluzione

 
Su richiesta del lavoratore l’assegno straordinario può essere corrisposto in unica soluzione
(articolo 5, comma 4, del Regolamento del Fondo).
In tale caso l'assegno straordinario una tantum è pari ad un importo corrispondente al 65%
dell'importo complessivo, attualizzato sulla base del tasso di riferimento (ex tasso ufficiale di
sconto) vigente alla data di esercizio dell'opzione.
La contribuzione correlata non è dovuta e non viene versata.
Anche in questo caso è comunque necessario che sussistano in capo al lavoratore gli stessi
requisiti previsti per l’accesso alla prestazione straordinaria in forma rateale.
In particolare, i requisiti prescritti dalla normativa vigente per il conseguimento della pensione
devono essere perfezionati entro e non oltre il periodo massimo di permanenza nel Fondo (60



mesi).
 

3.7)     Regime tributario

 
Gli assegni straordinari di sostegno al reddito erogati in forma rateale dal Fondo in argomento
sono soggetti alla tassazione ordinaria (nota dell’ Agenzia Entrate prot. n. 954-163765/2011).
Di conseguenza, sull’assegno viene attribuita d’ufficio – ove spettante – la detrazione per
lavoro dipendente.
Le detrazioni per familiari a carico vengono attribuite a seguito della presentazione della
relativa richiesta, ai sensi dall’articolo 23 del DPR n. 600 del 29 settembre 1973 come
modificato dall’articolo 1, comma 221, della legge n. 244 del 24 dicembre 2007.
La prestazione straordinaria in unica soluzione è soggetta alla tassazione separata, con
l’utilizzo dell’aliquota TFR ai sensi dell’articolo 19 TUIR (articolo 17 del vecchio TUIR).
 

3.8)     Versamento anticipato della provvista mensile a copertura
dell’assegno straordinario

 
Il finanziamento degli assegni è assicurato dal contributo straordinario, versato dal datore di
lavoro e relativo ai soli lavoratori interessati alla corresponsione degli assegni medesimi,
determinato in misura corrispondente al fabbisogno di copertura degli assegni straordinari
erogati e della contribuzione correlata (articolo 6, comma 3, del Regolamento del Fondo).
Analogamente a quanto previsto per le altre categorie di assegni straordinari, il giorno 10 di
ciascun mese la procedura informatica individua le prestazioni in essere, per le quali deve
essere predisposto il flusso di pagamento relativo al mese successivo.
Pertanto, gli assegni straordinari vengono aggregati in base al codice identificativo attribuito
all’azienda esodante al fine di quantificare la somma complessiva lorda che deve essere
versata dall’azienda medesima per il finanziamento delle prestazioni in favore dei propri
dipendenti.
L’importo viene reso disponibile:
·   per la sede INPS scelta dall’azienda per il versamento mensile del contributo straordinario,
in ambiente IMSPN, procedura AGENDA1, funzione PAES, con le modalità previste per gli
analoghi fondi di sostegno al reddito.
·   per le imprese di assicurazioni, sul sito Internet www.inps.it “Servizi online”, nella sezione
“Enti pagatori: assegno straordinario di sostegno al reddito”.
Il servizio offre i dati sintetici ed analitici relativi al finanziamento mensile degli assegni
straordinari di sostegno al reddito.
L’accesso alle informazioni è consentito previo rilascio del codice PIN, con le modalità fornite
nella pagina iniziale dell’applicazione (opzione “modalità di accesso”).
Il codice PIN deve essere richiesto alla sede INPS presso la quale si versa il finanziamento
mensile, e deve essere assegnato dalla stessa Sede con le modalità descritte nel messaggio n.
386 del 18 novembre 2003.
La sede INPS competente, a partire dal giorno 10 del mese, comunica all’azienda l’importo
della provvista.
L’accreditamento della provvista fondi, sulla contabilità speciale intestata alla Sede, deve
avvenire al massimo entro il giorno 15 del mese precedente a quello cui si riferisce la
corresponsione degli assegni, pena il mancato pagamento degli stessi, e deve riportare la
seguente causale "CONTRIBUTO STRAORDINARIO art. 6 comma 3 del decreto 21 gennaio
2011 n.33”.
La predetta sede INPS, inderogabilmente entro il giorno 16 di ciascun mese, deve inserire in
procedura, con la funzione PAES, la conferma dell’avvenuto versamento della somma richiesta.
 



3.9)     Cumulabilità

 
L’articolo 11 del Regolamento del Fondo disciplina l’incompatibilità ed i limiti di cumulo degli
assegni straordinari con i redditi da lavoro eventualmente acquisiti durante il periodo di
fruizione degli assegni medesimi.
Il comma 1 prevede che l’assegno straordinario sia incompatibile con i redditi da lavoro
dipendente o autonomo derivanti da attività lavorativa prestata a favore di soggetti che
svolgano attività in concorrenza con il datore di lavoro presso cui prestava servizio
l’interessato.
Il comma 2 prevede che, per i periodi di svolgimento di tali attività, vengano sospesi
l’erogazione dell’assegno ed il versamento della contribuzione correlata.
  
I successivi commi disciplinano i limiti di cumulo dell’assegno straordinario compatibile con i
redditi derivanti da attività di lavoro non in concorrenza, e indicano la modalità con cui deve
essere effettuata l’eventuale trattenuta.
In particolare, i commi 3 e 4 prevedono che l’assegno straordinario sia cumulabile con i redditi
da lavoro dipendente nel limite massimo dell’ultima retribuzione mensile percepita dal
lavoratore in costanza di rapporto di lavoro, ragguagliata ad anno. In caso di superamento di
tale limite, per la parte eccedente verrà effettuata sull’assegno straordinario la  corrispondente
trattenuta.
Il comma 5 prevede che l’assegno straordinario sia cumulabile con i redditi da lavoro
autonomo, compresi quelli derivanti da rapporti avviati, su autorizzazione del datore di lavoro,
in costanza di rapporto di lavoro, nell’importo determinato dall’INPS nel rispetto delle norme
vigenti.
Dal 1° gennaio 2009, per effetto dell’articolo 19 della legge n. 133/2008 di conversione del
decreto legge n. 112/2008, è stata introdotta la totale cumulabilità, pertanto sull’assegno
straordinario non deve essere effettuata la trattenuta per cumulo.
Il lavoratore che percepisce l'assegno straordinario di sostegno al reddito è obbligato a dare
tempestiva comunicazione dell'instaurazione di successivi rapporti di lavoro dipendenti o
autonomi (articolo 11 comma 8 del Regolamento) indicando la denominazione del nuovo
datore di lavoro, il periodo di svolgimento dell’attività di lavoro ed i redditi conseguiti, ai fini
della revoca totale o parziale dell'assegno stesso e della contribuzione correlata.
Pertanto, il beneficiario di assegno straordinario che intraprenda una nuova attività di lavoro, a
qualunque titolo (dipendente, autonomo, collaborazione, ecc.), è tenuto a darne
comunicazione:
· al Fondo di sostegno, tramite la sede INPS che gestisce l’assegno straordinario;
· all’azienda esodante.
In caso di inadempimento dell’obbligo, il lavoratore perde il diritto alla prestazione ed è tenuto
a restituire le somme indebitamente percepite - oltre gli interessi e la rivalutazione capitale - e
viene cancellata la contribuzione correlata all’erogazione dell’assegno straordinario.
Competente a decidere è il Comitato amministratore del Fondo.
 

3.10)  Istruzioni contabili

 
Ai fini della rilevazione contabile dei fenomeni economico-finanziari derivanti dall'erogazione
degli assegni straordinari di che trattasi è stata istituita la seguente Gestione:
 
IS – Fondo di solidarietà per il sostegno del reddito, dell’occupazione e della riconversione e
riqualificazione professionale delle imprese assicuratrici – art. 1, comma 1, del Decreto
Ministeriale n. 33 del 21 gennaio 2011.
 
in seno alla Gestione è stata istituita la contabilità separata:
 



ISR – Gestione assicurativa a ripartizione (cfr. circolare n. 123/2011).
 
La rilevazione contabile del contributo straordinario riscosso secondo le indicazioni del
paragrafo 2.8) dovrà essere imputata al conto di nuova istituzione ISR 21115.
 
Per quanto riguarda, invece, la contribuzione correlata all’assegno straordinario, da versare a
cura dei datori di lavoro, per i lavoratori cessati dal rapporto di lavoro e ammessi a fruire
dell’assegno straordinario, i relativi conti di imputazione ISR 21112 (contributo di competenza
anni precedenti) e ISR 21172 (contributo di competenza anno in corso) sono stati istituiti in
occasione della pubblicazione della circolare n. 123 del 28/9/2011.
 
Nell’ambito della gestione ISR l’onere per gli assegni straordinari è rilevato al conto ISR 30115,
mentre il pagamento degli stessi deve essere imputato al conto ISR 10130.
Le rate eventualmente riaccreditate, in quanto non riscosse dai beneficiari, vanno imputate al
conto ISR 24130, ovvero al conto GPA 10031, sulla base delle specifiche causali di riaccredito
previste dalle disposizioni vigenti per la generalità delle pensioni .
L’imputazione ai suddetti conti viene effettuata dalla procedura di ripartizione contabile dei
pagamenti e dei riaccrediti delle pensioni.
Ai fini della evidenziazione delle somme riaccreditate nell'ambito del partitario del citato conto
GPA 10031 è stato istituito il seguente codice di bilancio:
 
“03097 " Somme non riscosse dai beneficiari per assegni straordinari - ISR"
 
La rilevazione contabile di eventuali recuperi di prestazioni indebite nonché dei relativi crediti
deve essere effettuata ai conti ISR 24130 e ISR 00130.
 
L'imputazione al conto ISR 00130, per l'importo dei crediti di che trattasi, è effettuata al
termine dell'esercizio sulla base della ripartizione del saldo del conto GPA 00032, eseguita dalla
vigente procedura "Recupero crediti per prestazioni" che viene opportunamente aggiornata.
A tal fine la partita in questione è contraddistinta dal codice di bilancio di nuova istituzione:
“01110”- Gestione ISR.
 
Tale codice bilancio, con la denominazione di seguito riportata, evidenzia, nell'ambito del
partitario del conto GPA 00069, i crediti per prestazioni divenuti inesigibili: “01110”-
Prestazioni indebite – ISR.
 
Per la rilevazione delle trattenute effettuate sugli assegni straordinari per divieto di cumulo tra
assegno straordinario e reddito da lavoro viene istituito il conto ISR 24153.
 
Sono inoltre istituiti i conti ISR 55150 e ISR 55151 per la ripresa in carico nel nuovo esercizio
dei conti rispettivamente con saldo Dare e con saldo Avere.
 
Riguardo alle modalità di contabilizzazione dell’assegno straordinario erogato in unica
soluzione (cfr. punto 2.6) si fa presente che le relative istruzioni verranno fornite unitamente
alla comunicazione del rilascio della procedura di liquidazione.
 
Nell'allegato n. 6 vengono riportati i conti di nuova istituzione sopra citati.
 
 Il Direttore Generale  
 Nori  
 
 
 



Sono presenti i seguenti allegati: 
 
Allegato N.1 
Allegato N.2 
Allegato N.3 
Allegato N.4 
Allegato N.5 
Allegato N.6 
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Al Comitato  del  Fondo di solidarietà per il 

sostegno del reddito, dell'occupazione e della riconversione e riqualificazione professionale del personale delle imprese assicuratrici.       


Roma, inserire data di presentazione 

Tramite Sede  INPS di …………………………………….

DOMANDA DI ACCESSO ALLA PRESTAZIONE STRAORDINARIA 


ai sensi dell’art. 5, comma 2, D.M. n. 33 del 21 gennaio 2011


DATI AZIENDA


		DATI IDENTIFICATIVI DEL DATORE DI LAVORO



		DENOMINAZIONE:                                             CODICE AZIENDA     


CODICE FISCALE:                                             MATRICOLA INPS 

INDIRIZZO:                                                     COMUNE                    PROV   

RECAPITO TELEFONICO:                                   


SEDE INPS DI ISCRIZIONE:  








		Referente per i rapporti con INPS




		Indicare: nome, e-mail,  recapito telefonico



		Sede Inps che gestisce la matricola aziendale



		



		Sede INPS presso la quale versare la provvista mensile anticipata

		



		Verbale di accordo del

		Data verbale



		Data inizio validità accordo (prima decorrenza utile di accesso alla prestazione straordinaria)

		Prima data di collocazione nel Fondo



		Data fine validità accordo (ultima decorrenza utile di accesso alla prestazione straordinaria)

		Ultima data di collocazione nel Fondo



		Numero lavoratori interessati

		Come individuato nell’accordo



		Ambito territoriale di validità degli accordi



		





Si allega:


- Verbale di accordo OO.SS del …………………..

Data





Firma del Legale Rappresentante

​​​​​​​​​​​​​​_____________________________           __________________________________________


* Indicare in modo chiaro e leggibile, gli estremi del mittente (ragione sociale, direzione, struttura territoriale..)


All. 1







Società*



Direzione



Struttura che ha compilato la domanda



Riferimento telefonico/mail




















Legge 23 dicembre 1996 n. 662


(Pubblicata sul supplemento ordinario n. 233 alla "Gazzetta Ufficiale" del 28 dicembre 1996 n. 303).


– STRALCIO -


Art. 2.


28. In attesa di un'organica riforma del sistema degli ammortizzatori sociali, entro centottanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, con uno o più decreti del Ministro del lavoro e della previdenza sociale, di concerto con il Ministro del tesoro, adottati ai sensi dell'articolo 17, comma 3, della legge 23 agosto1988, n. 400, sentite le organizzazioni sindacali ed acquisito il parere delle competenti Commissioni parlamentari, sono definite, in via sperimentale, misure per il perseguimento di politiche attive di sostegno del reddito e dell'occupazione nell'ambito dei processi di ristrutturazione aziendali e per fronteggiare situazioni di crisi di enti ed aziende pubblici e privati erogatori di servizi di pubblica utilità, nonché  delle categorie e settori di impresa sprovvisti del sistema di ammortizzatori sociali. Nell'esercizio della potestà regolamentare il Governo si attiene ai seguenti principi e criteri direttivi:


a) costituzione da parte della contrattazione collettiva nazionale di appositi fondi finanziati mediante un contributo sulla retribuzione non inferiore allo 0,50 per cento;


b) definizione da parte della contrattazione medesima di specifici trattamenti e dei relativi criteri, entità, modalità concessivi, entro i limiti delle risorse costituite, con determinazione dei trattamenti al lordo dei correlati contributi figurativi; 


c) eventuale partecipazione dei lavoratori al finanziamento con una quota non superiore al 25 per cento del contributo;


d) in caso di ricorso ai trattamenti, previsione della obbligatorietà della contribuzione con applicazione di una misura addizionale non superiore a tre volte quella della contribuzione stessa;


e) istituzione presso l'INPS dei fondi, gestiti con il concorso delle parti sociali; 


f) conseguimento, limitatamente all'anno 1997, di maggiori entrate contributive nette complessivamente pari a lire 150 miliardi.



Decreto del Ministero del Lavoro 27 novembre 1997 n. 477

(Pubblicato sulla "Gazzetta Ufficiale" del 13 gennaio 1998 n. 9).


REGOLAMENTO RECANTE NORME IN MATERIA DI AMMORTIZZATORI PER LE AREE NON COPERTE DA CASSA INTEGRAZIONE GUADAGNI 

IL MINISTRO DEL LAVORO E DELLA PREVIDENZA SOCIALE DI CONCERTO CON IL MINISTRO DEL TESORO


· Vista la legge 23 agosto 1988, n. 400, ed, in particolare, l'articolo 17, comma 3;


· Visto l'articolo 3 della legge 14 gennaio 1994, n. 20;


· Visto l'articolo 2, comma 28, della legge 23 dicembre 1996, n. 662, nella parte in cui prevede che, in attesa di un'organica riforma del sistema degli ammortizzatori sociali, vengano definite, in via sperimentale, con uno o più decreti misure di sostegno del reddito e dell'occupazione per le aree sprovviste di detto sistema;


· Visto l'articolo 17, commi 25 e 28, della legge 15 maggio 1997, n. 127;


· Ritenuta l'esigenza di procedere all'emanazione di un regolamento-quadro propedeutico all'adozione di specifici regolamenti settoriali;


· Sentite le organizzazioni sindacali individuate, al fine dell'adozione del presente regolamento, nelle parti firmatarie dell'accordo per il lavoro del 24 settembre 1996, nonchè aderenti allo stesso;


· Sentito il parere del Consiglio di Stato, espresso nell'adunanza del 14 luglio 1997;


· Tenuto conto che nel predetto parere si sottolinea l'opportunità, essendo il presente regolamento di carattere sperimentale, di prevedere tempi e procedure di verifica dei risultati, al fine di un eventuale adeguamento degli interventi e della relativa disciplina;


· Acquisito il parere delle competenti Commissioni parlamentari;


· Data comunicazione al Presidente del Consiglio dei Ministri con nota del 16 ottobre 1997;


ADOTTA


il seguente regolamento:


Art. 1


1. Per gli enti ed aziende pubblici e privati erogatori di servizi di pubblica utilità, nonché per le categorie e settori di impresa sprovvisti di un sistema pubblico di ammortizzatori sociali mirato a fronteggiare processi di ristrutturazione aziendale e di crisi, il Ministro del lavoro e della previdenza sociale, di concerto con il Ministro del tesoro, emana i regolamenti di cui all'articolo 2, comma 28, della legge 23 dicembre 1996, n. 662, nel momento in cui sono depositati presso il Ministero del lavoro e della previdenza sociale contratti collettivi nazionali stipulati dalle organizzazioni sindacali maggiormente rappresentative, ai sensi dell'articolo 1 del decreto-legge 9 ottobre 1989, n. 338 convertito, con modificazioni, dalla legge 7 dicembre 1989, n. 389, e successive modificazioni.


2. I contratti di cui al comma 1 contengono:


a) la richiesta di emanazione di norme per fronteggiare situazioni di eccedenze di personale, transitorie o strutturali, per gli ambiti di riferimento dei quali va precisata la definizione;


b) l'individuazione di specifici istituti per il perseguimento, nelle predette situazioni, di politiche attive di sostegno del reddito e dell'occupazione, prevedendo criteri, entità e modalità di concessione degli interventi e dei trattamenti da essi previsti;


c) la prefigurazione, sulla base di uno specifico piano pluriennale, del finanziamento dei predetti istituti, in misura adeguata all'entità degli interventi e dei trattamenti, comprensivi della copertura figurativa necessaria, nonché all'entità degli oneri di amministrazione del fondo di cui all'articolo 3, attraverso un contributo da determinarsi in misura non inferiore, nel complesso, allo 0,50% da calcolare sulla retribuzione definita come base imponibile ai fini del calcolo dei contributi obbligatori di previdenza ed assistenza sociale. L'eventuale concorso del lavoratore a detto finanziamento non può essere superiore al 25% del contributo prefigurato;


d) la prefigurazione di un contributo addizionale a carico del datore di lavoro, in caso di ricorso ai predetti istituti, modulato con riferimento all'entità e alla durata dell'intervento richiesto, nonché al numero dei soggetti interessati, in misura non superiore a tre volte quello della contribuzione ordinaria prefigurata di cui alla lettera c);


e) la prefigurazione, per i settori caratterizzati da esubero strutturale di addetti, di ulteriori interventi e trattamenti straordinari atti a favorire i processi di ristrutturazione aziendale. Gli ulteriori contributi allo scopo necessari sono a totale carico dei datori di lavoro e commisurati all'entità degli interventi e trattamenti richiesti, nel rispetto dell'equilibrio finanziario del fondo di cui all'articolo 3, comma 1. Le richieste dei datori di lavoro sono ammesse entro la data ultima che deve essere prevista dai regolamenti di cui al comma 1;


f) la definizione delle regole relative alla designazione degli esperti in seno al comitato amministratore di cui all'articolo 3.


3. I contratti collettivi, depositati ai sensi del comma 1 e conformi alle disposizioni del comma 2, costituiscono principi e criteri direttivi, validi ai fini dell'esercizio del potere regolamentare, per il proprio ambito di riferimento.


Art. 2


1. Ai contributi di finanziamento, di cui al precedente articolo 1, si applicano le disposizioni vigenti in materia di contribuzione previdenziale obbligatoria, ad eccezione di quelle relative agli sgravi contributivi.


2. Gli interventi a carico dei fondi, di cui al successivo articolo 3, sono concessi previa costituzione di specifiche riserve finanziarie ed entro i limiti delle risorse già acquisite.


Art. 3


1. Ciascun regolamento provvede ad istituire presso l'Istituto nazionale della previdenza sociale un fondo con gestione finanziaria e patrimoniale autonoma cui affluiscono i contributi determinati dal regolamento medesimo.


2. Nello stesso regolamento sono previste le modalità di liquidazione del fondo, con la previsione di riversare gli eventuali avanzi della gestione liquidatoria alle gestioni o fondi pensionistici delle categorie che hanno alimentato il fondo medesimo.


3. Costituisce organo deputato alla gestione di ciascun fondo, di cui al comma 1, un comitato amministratore con i seguenti compiti: 


a) predisporre, sulla base dei criteri stabiliti dal consiglio di indirizzo e vigilanza dell'INPS, i bilanci annuali, preventivo e consuntivo, della gestione, corredati da una propria relazione, e deliberare sui bilanci tecnici relativi alla gestione stessa;


b) deliberare in ordine alla concessione degli interventi e dei trattamenti e compiere ogni altro atto richiesto per la gestione degli istituti previsti dal regolamento;


c) fare proposte alle parti firmatarie dell'accordo, di cui all'articolo 1, comma 1, in materia di contributi, interventi e trattamenti;


d) vigilare sull'affluenza dei contributi, sull'ammissione agli interventi e sull'erogazione dei trattamenti, nonché sull'andamento della gestione;


e) decidere in unica istanza sui ricorsi in ordine alle materie di competenza;


f) assolvere ogni altro compito ad esso demandato da leggi o regolamenti.


4. Il comitato è composto da esperti designati, nel rispetto delle regole poste ai sensi dell'articolo 1, comma 2, lettera f), dalle organizzazioni sindacali dei datori di lavoro e dei lavoratori stipulanti il contratto collettivo nonché da due funzionari, con qualifica di dirigente, in rappresentanza, rispettivamente, del Ministero del lavoro e della previdenza sociale e del Ministero del tesoro. Le funzioni di membro del comitato sono incompatibili con  quelle connesse a cariche nell'ambito delle organizzazioni sindacali. Il comitato è nominato con decreto del Ministro del lavoro e della previdenza sociale e rimane in carica per la durata prevista del medesimo contratto collettivo. Il presidente del comitato è eletto dal comitato stesso tra i propri membri. Le deliberazioni del comitato vengono assunte a maggioranza e, in caso di parità nelle votazioni, prevale il voto del presidente.



Partecipa alle riunioni del comitato amministratore del fondo il collegio sindacale dell'INPS, nonché il direttore generale dell'Istituto o un suo delegato, con voto consultivo.


5. Per lo svolgimento delle attività di ciascun fondo provvede l'INPS con le proprie strutture ed i relativi oneri sono determinati dal consiglio di amministrazione dell'istituto, sentito il comitato amministratore.


6. Le organizzazioni sindacali, come individuate nel preambolo del presente regolamento, dopo dodici mesi dall'entrata in vigore dello stesso, si incontrano, presso il Ministero del lavoro e della previdenza sociale, per una verifica dei risultati, al fine di un eventuale adeguamento degli interventi e della relativa disciplina. 


Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, sarà inserito nella Raccolta ufficiale degli atti normativi della Repubblica italiana. È fatto obbligo a chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.



DECRETO 21 gennaio 2011, n. 33 


Regolamento recante istituzione del  Fondo di solidarietà per il sostegno del reddito, dell'occupazione e della riconversione e riqualificazione professionale del personale dipendente dalle imprese assicuratrici. (11G0071) 


  


 Vigente al: 14-4-2012  


  


IL MINISTRO DEL LAVORO


E DELLE POLITICHE SOCIALI


di concerto con


IL MINISTRO DELL'ECONOMIA


E DELLE FINANZE


  Vista la legge 23 agosto 1988, n. 400, ed, in particolare, l'articolo 17, comma 3; 


  Visto l'articolo 3 della legge 14 gennaio 1994, n. 20; 


  Visto l'articolo 2, comma 28, della legge 23 dicembre 1996, n. 662,nella parte in cui prevede che, in attesa di un'organica riforma del sistema degli ammortizzatori sociali, vengano definite, in via sperimentale, con uno o più decreti, misure di politiche attive di sostegno del reddito e dell'occupazione nell'ambito dei processi di ristrutturazione aziendale e per fronteggiare situazioni di crisi, per le categorie e settori di impresa sprovvisti di detto sistema; 


  Visto il decreto del Ministro del lavoro e della previdenza sociale, di concerto con il Ministro del tesoro, del bilancio e della programmazione economica, del 27 novembre 1997, n. 477,  con cui è stato emanato un regolamento-quadro, propedeutico all'adozione di specifici regolamenti settoriali per la materia; 


  Visto il contratto collettivo nazionale del 17 settembre 2007 sottoscritto da ANIA e FIBA CISL, FISAC CGIL, F.N.A., SNFIA e UILCA, nonchè il contratto collettivo nazionale del 19 settembre 2007 sottoscritto da ANIA e FISAI con cui, in attuazione delle disposizioni di legge e regolamentari sopra richiamate, è stato convenuto di istituire presso l'Istituto nazionale della previdenza sociale (INPS) un «Fondo per il sostegno del reddito e dell'occupazione del personale delle imprese assicuratrici»; 


  Visto l'accordo sindacale nazionale sottoscritto in data 9 ottobre 2009 da ANIA e FIBA CISL, FISAC CGIL, F.N.A., SNFIA e UILCA; 


  Visto l'accordo sindacale nazionale sottoscritto in data 11 dicembre 2009 da ANIA e FISAI; 


  Sentite nelle riunioni del 14 e 21 dicembre 2009 le organizzazioni individuate, al fine dell'adozione del presente regolamento, nelle parti firmatarie del contratto collettivo nazionale del 17 settembre 2007 e del contratto collettivo nazionale del 19 settembre 2007; 


  Sentito il parere del Consiglio di Stato, espresso nell'adunanza del 26 agosto 2010; 


  Acquisito il parere delle competenti commissioni parlamentari; 


  Data comunicazione al Presidente del Consiglio dei Ministri con nota del 7 dicembre 2010; 


Adotta


il seguente regolamento


recante istituzione del Fondo di solidarietà per il sostegno del reddito, dell'occupazione e della riconversione e riqualificazione professionale del personale dipendente dalle imprese assicuratrici. 


Art. 1  - Costituzione del Fondo


1. E’ istituito presso l'Inps il «Fondo di solidarietà per il sostegno del reddito, dell'occupazione e della riconversione e riqualificazione professionale del personale delle imprese assicuratrici». 


2. Il Fondo gode di autonoma gestione finanziaria e patrimoniale, ai sensi dell'articolo 3, comma 1, del decreto del Ministro del lavoro e della previdenza sociale, di concerto con il Ministro del tesoro, del bilancio e della  programmazione  economica,  del  27 novembre 1997, n. 477. 

Art. 2 - Finalità del Fondo


1. Il Fondo ha lo scopo di attuare, nei confronti dei lavoratori delle imprese cui si applica il contratto collettivo di settore, interventi che, nell'ambito e in connessione con processi di ristrutturazione e/o di situazioni di crisi ai sensi dell'articolo 2, comma 28, della legge 23 dicembre 1996, n.  662, o di rilevante riorganizzazione aziendale o di riduzione o trasformazione di attività o di lavoro: 


a) favoriscano il mutamento e il rinnovamento delle professionalità; 


b) realizzino politiche attive di sostegno del reddito e dell'occupazione. 

Art. 3 Amministrazione del Fondo 


1. Il Fondo è gestito da un «Comitato amministratore» composto da cinque esperti designati dall'ANIA e cinque esperti designati dalle Organizzazioni Sindacali stipulanti il contratto collettivo nazionale di lavoro e firmatarie del presente accordo nominati con decreto del Ministero del lavoro e delle politiche sociali. Il Comitato amministratore si compone altresì di due rappresentanti con qualifica non inferiore a dirigente, rispettivamente del Ministero del lavoro e delle politiche sociali e del Ministero dell'economia e delle finanze. 


2. Per la validità delle sedute è necessaria la presenza di otto componenti del Comitato. Le deliberazioni vengono assunte a maggioranza dei presenti, salvo che per le lettere c), d) ed e) del comma 1 dell'articolo 4 del presente decreto per i quali occorrerà la maggioranza semplice dei presenti più uno. 


3. Il Presidente del Comitato è eletto dal Comitato stesso tra i propri membri e dura in carica due anni. 


4. I componenti del Comitato durano in carica due anni e ciascuno dei componenti non può essere designato per più di due volte consecutive. Nel caso in cui durante il mandato venga a cessare dall'incarico, per qualunque causa, uno o più componenti del Comitato stesso, si provvederà alla loro sostituzione, per il periodo residuo, con altro componente designato secondo le  modalità di cui al comma 1. 


5. Partecipa alle riunioni del Comitato amministratore il collegio sindacale dell'INPS, nonchè il direttore generale dell'Istituto o un suo delegato, con parere consultivo. 


6. Ai componenti del Comitato di cui al presente articolo non è corrisposto alcun emolumento, indennità o rimborso spese. 

Art. 4 - Compiti del Comitato Amministratore del Fondo


1. Il Comitato amministratore: 


a) predispone, sulla base dei criteri stabiliti dal consiglio di indirizzo e vigilanza dell'INPS, i bilanci annuali della gestione, preventivo e consuntivo, corredati da una relazione, e deliberare sui bilanci tecnici relativi alla gestione stessa; 


b) delibera gli interventi in conformità alle regole di precedenza e turnazione fra le aziende, di cui all'articolo 9; 


c) delibera, sentite le parti firmatarie dell'accordo, la misura del contributo addizionale di cui all'articolo 6, comma 1, lettera b), nonchè la misura, espressa in termini percentuali, del contributo straordinario di cui al comma 3 dello stesso articolo; 


d) delibera le sospensioni ai sensi dell'articolo 6, comma 4; 


e) vigila sulla affluenza dei contributi, sulla erogazione delle prestazioni nonchè sull'andamento della gestione, studiando e proponendo i provvedimenti necessari per il miglior funzionamento del Fondo, nel rispetto del criterio di massima economicità, formulando proposte in merito agli oneri di funzionamento del Fondo medesimo; 


f) decide, in unica istanza, sui ricorsi in materia di contributi e prestazioni; 


g) delibera le revoche degli assegni straordinari nei casi di non cumulabilità di cui all'articolo 11; 


h) assolve ogni altro compito che sia ad esso demandato da leggi o regolamenti; 

Art. 5 - Prestazioni 


1. Il Fondo provvede, nell'ambito dei processi di cui  all'articolo 2 in via ordinaria: 


a) a contribuire al finanziamento di programmi formativi di riconversione o riqualificazione professionale, anche in concorso con gli appositi Fondi nazionali o comunitari; 


b) al finanziamento di specifici trattamenti a favore dei lavoratori interessati da riduzione dell'orario di lavoro o da sospensione temporanea dell'attività lavorativa anche in concorso con gli appositi strumenti di sostegno previsti dalla legislazione vigente. 


2. Il Fondo provvede, in via straordinaria, all'erogazione di assegni straordinari per il sostegno al reddito, in forma rateale, ed al versamento della contribuzione correlata di cui all'articolo 2, comma 28, della legge n. 662 del 1996, riconosciuti ai lavoratori ammessi a fruirne per un periodo massimo di 60 mesi fino alla maturazione dei requisiti per la pensione INPS, i più prossimi tra anzianità e vecchiaia. Detto assegno sarà altresì erogato nel periodo intercorrente tra la suddetta maturazione e la data di decorrenza dell'erogazione della pensione INPS, escluso per quest'ultimo periodo il versamento della contribuzione correlata. 


3. Qualora intervengano modifiche normative che innalzino i requisiti di accesso al trattamento pensionistico, per i soggetti che stiano fruendo delle prestazioni del Fondo, l'erogazione dell'assegno ed il versamento del contributo ad esso correlato vengono prorogati oltre il limite di sessanta mesi di cui al comma 2 e fino alla maturazione dei predetti requisiti di accesso. Detto assegno sarà pari all'importo del trattamento pensionistico I.N.P.S. di anzianità o di vecchiaia che gli interessati percepirebbero con la maggiorazione dell'anzianità contributiva mancante per il diritto alla pensione stessa; detto assegno assorbirà, nei casi in cui sia dovuto fino a concorrenza, il preavviso o la relativa indennità sostitutiva. 


4. Il lavoratore può optare per l'erogazione in unica soluzione.


In tale caso l'assegno straordinario una tantum è pari ad un importo corrispondente al 65%  dell'importo complessivo di cui sopra attualizzato sulla base del tasso di riferimento (ex tasso ufficiale di sconto) vigente alla data di esercizio dell'opzione. In tal caso la contribuzione correlata di cui sopra non verrà versata. 


5. Agli interventi di cui ai commi precedenti sono ammessi, nell'ambito di un periodo di 10 anni dalla data di entrata in  vigore del presente regolamento, i soggetti di cui all'articolo 2. 


6. Ai fini dell'applicazione dei criteri di cui ai commi da 1 a 4, si dovrà tener conto della complessiva  anzianità contributiva rilevabile da apposita certificazione prodotta dai lavoratori. 


7. Il Fondo versa, altresì, la contribuzione di cui al comma 2 dovuta alla competente gestione assicurativa obbligatoria. 

Art. 6 . - Finanziamento


1. Per le prestazioni di cui all'articolo 5, comma 1, sono dovuti al Fondo: 


a) un contributo ordinario dello 0,50%, di cui lo 0,375% a carico del datore di lavoro e lo 0,125% a carico del lavoratore, calcolato sulla retribuzione imponibile ai fini previdenziali di tutti i lavoratori dipendenti con contratto a tempo indeterminato; per il primo anno di operatività del Fondo l'onere sarà a totale carico del datore di lavoro; 


b) un contributo addizionale, a carico del datore di  lavoro, in caso di fruizione delle prestazioni di cui all'articolo 5, comma 1, lettera b), nella misura non superiore all'1,50%, calcolato sulla retribuzione imponibile di cui alla lettera a), con l'applicazione di un coefficiente correttivo pari al rapporto tra le retribuzioni parzialmente o totalmente perdute dai dipendenti che fruiscono delle prestazioni, e le retribuzioni che restano in carico al datore di lavoro. 


2. Eventuali variazioni della misura del contributo ordinario dello 0,50% sono ripartite tra datore di lavoro e lavoratori in ragione degli stessi criteri di ripartizione di cui al comma 1, lettera a). 

3. Per la prestazione straordinaria di cui all'articolo 5, commi 2, 3 e 4, è dovuto, da parte del datore di lavoro, un contributo straordinario, determinato in termini percentuali dal Comitato amministratore ai sensi dell'articolo 4, lettera c), relativo ai soli lavoratori interessati dalla corresponsione degli  assegni  medesimi, in misura corrispondente al fabbisogno di copertura degli assegni straordinari erogabili e della contribuzione correlata. 


4. L'obbligo del versamento al Fondo del contributo ordinario dello 0,50% è sospeso, su deliberazione del Comitato amministratore, ai sensi dell'articolo 4, comma 1, lettera d), in relazione al conseguimento di dotazioni finanziarie atte a garantire, a regime, l'erogazione di prestazioni corrispondenti al fabbisogno del settore. 


5. Il Comitato amministratore del Fondo provvede, dopo sei mesi dalla data di istituzione del Fondo stesso, a valutare il fabbisogno di cui al comma 4. 


6. I successivi accertamenti in materia, ai fini delle decisioni conseguenti, verranno effettuati, sempre a cura del Comitato amministratore del Fondo, con cadenza annuale. 


7. Le disponibilità che, all'atto della cessazione della gestione liquidatoria del Fondo, risultino non utilizzate o impegnate a copertura di oneri derivanti dalla concessione delle prestazioni previste dal regolamento, sono devolute alle forme di previdenza in essere, a tale momento, presso il singolo datore di lavoro, in conto contribuzione ordinaria. Le quote di disponibilità non utilizzate, riferite ad aziende presso le quali non risultino in essere forme di previdenza di cui sopra, sono devolute alla gestione previdenziale obbligatoria di appartenenza, con separata evidenza contabile. 


8. Ai predetti fini l'importo delle disponibilità di pertinenza di ciascun datore di lavoro, è determinato in misura proporzionalmente corrispondente a quanto complessivamente versato dallo stesso, a titolo di contributo ordinario ai sensi del comma 1, lettera a), del presente articolo, al netto di quanto utilizzato per le prestazioni ordinarie erogate dal Fondo. 


9. Alle operazioni di liquidazione del Fondo provvede il Comitato Amministratore, che resta in carica per il tempo necessario allo svolgimento delle operazioni, che devono comunque essere portate a termine non oltre un anno dalla data di cessazione della gestione del Fondo. 


10. Qualora la gestione di liquidazione non risulti chiusa nel termine di cui al comma 9, la stessa è assunta dal Ministero dell'economia e delle finanze - Dipartimento della Ragioneria generale dello Stato - Ispettorato generale di finanza. Il  Comitato amministratore cessa dalle sue funzioni il trentesimo giorno successivo alla data di assunzione della gestione da parte del medesimo Ispettorato generale. Entro tale data il Comitato amministratore consegna all'Ispettorato generale di finanza, sulla base di appositi inventari, le attività esistenti, i libri contabili, i bilanci e gli altri documenti del Fondo, nonchè il rendiconto relativo al periodo successivo all'ultimo bilancio approvato. 

Art. 7 - Accesso alle prestazioni


1. L'accesso alle prestazioni di cui all'articolo 5 è subordinato: 


a) per le prestazioni di cui all'articolo 5, comma 1, lettera a), all'espletamento delle procedure contrattuali previste  dall'articolo 15 del vigente CCNL; 


b) per le prestazioni di cui all'articolo 5, comma 1, lettera b), all' espletamento delle procedure contrattuali previste dall'articolo 15 del vigente CCNL nonchè di quelle legislative, laddove espressamente previste; 


c) per le prestazioni di cui all'articolo 5, comma 2, all'espletamento delle procedure contrattuali di cui all'articolo 16 del vigente CCNL. 


2. L'accesso alle prestazioni di cui all'articolo 5 è altresì subordinato alla condizione che le suddette procedure sindacali di cui al comma 1 si concludano con accordo aziendale che, anche in relazione alle esigenze tecnico-produttive ed organizzativo-aziendali, individui, per i casi di cui alle lettere b) e c) del comma 1, una pluralità di strumenti secondo quanto indicato dalle normative vigenti in materia di processi che modificano le condizioni di lavoro del personale, ovvero determinano la riduzione dei livelli occupazionali. Qualora non si raggiunga l'accordo aziendale rimane fermo quanto previsto agli articoli 15 e 16 del vigente CCNL. 


3. Nei processi che determinano la riduzione dei livelli occupazionali, ferme le procedure di cui al comma 1, lettera c), si può accedere anche alle prestazioni di cui all'articolo 5, comma 1, lettere a) e b). 


Art. 8 - Lavoratori destinatari delle prestazioni straordinarie


1.Le prestazioni straordinarie del Fondo sono rivolte ai lavoratori coinvolti in processi di ristrutturazione o riorganizzazione che si trovino nelle condizioni di maturare i requisiti minimi per la fruizione del trattamento pensionistico a carico dell'AGO, i più prossimi tra anzianità e vecchiaia entro un periodo massimo di cinque anni, il cui rapporto di lavoro si risolva ai sensi delle seguenti lettere a) o b). L'accordo aziendale di cui all'articolo 7, comma 2, dovrà prevedere due fasi: 


a) una prima fase, la cui durata è non superiore a 12 mesi, che preveda la risoluzione consensuale dei rapporti di lavoro; 


b) una seconda fase, qualora al termine della prima fase permangano esuberi, che preveda una verifica complessiva dei risultati della prima fase medesima ed individui regole, modalità, tempi e strumenti effettivamente idonei al raggiungimento degli obiettivi di cui all'accordo sopra indicato. In mancanza di accordo l'azienda sarà libera di assumere le iniziative del caso. 

Art. 9 - Criteri di precedenza e turnazioni per le prestazioni ordinarie


1. L'accesso dei soggetti di cui all'articolo 2 alle prestazioni ordinarie di cui all'articolo 5, comma 1, lettere a) e b), subordinato alla sottoscrizione dell'accordo sindacale di cui all'articolo 7 comma 2, avviene secondo criteri di precedenza e turnazione e nel rispetto del principio della proporzionalità delle erogazioni. 


2. Le domande di accesso alle prestazioni di cui al comma 1, formulate nel rispetto delle procedure e dei criteri individuati all'articolo 7, sono prese in esame dal Comitato Amministratore su base trimestrale, deliberando gli interventi secondo l'ordine cronologico di presentazione delle domande e tenuto conto delle disponibilità del Fondo. Dette domande non possono riguardare interventi superiori a 12 mesi. 


3. Nei casi di ricorso alle prestazioni di cui all'articolo 5, comma 1, lettera a), l'intervento è determinato, per ciascun trimestre di riferimento, in misura non superiore all'ammontare dei contributi ordinari versati nello stesso periodo di riferimento, tenuto conto degli oneri di gestione e amministrazione. 


4. Nei casi di ricorso alle prestazioni di cui all'articolo 5, comma 1, lettera b), ovvero nei casi di ricorso congiunto alle prestazioni di cui all'articolo 5, comma 1, lettere a) e b), l'intervento è determinato, per ciascun trimestre di riferimento, in misura non superiore a 2 volte l'ammontare dei contributi ordinari versati nello stesso periodo di riferimento, tenuto conto degli oneri di gestione e amministrazione. 


5. Nei casi in cui la misura dell'intervento ordinario ai sensi dell'articolo 10 risulti superiore ai limiti individuati ai commi 3 e 4, la differenza di erogazione resta a carico del datore di lavoro. 


6. Nuove richieste di accesso alle prestazioni di cui all'articolo 5, comma 1, lettere a) e b), da parte dello stesso datore di lavoro, possono essere prese in considerazione subordinatamente all'accoglimento delle eventuali richieste di altri datori di lavoro, aventi titolo di precedenza. 


7. Le imprese di cui all'articolo 2, ammesse alle prestazioni ordinarie di cui all'articolo 5, comma 1, lettere a) e b), e che abbiano conseguito gli obiettivi prefissati con l'intervento del Fondo, possono essere chiamati a provvedere, prima di poter riaccedere ad ulteriori forme di intervento, al rimborso, totale o parziale, delle prestazioni fruite tramite finanziamenti ottenuti dagli appositi Fondi nazionali o comunitari, mediante un piano modulato di restituzione. 

Art. 10 - Prestazioni: criteri e misure


1. Nei casi di cui all'articolo 5, comma 1, lettera a), il contributo al finanziamento delle ore destinate alla realizzazione di programmi formativi di riconversione o riqualificazione professionale, è pari alla corrispondente retribuzione lorda percepita dagli interessati, ridotto dell'eventuale concorso degli appositi Fondi nazionali e/o comunitari. 


2. Nei casi di riduzione dell'orario di lavoro o di sospensione temporanea dell'attività lavorativa di cui all'articolo 5, comma 1, lettera b), superiori a 37 ore annue pro capite, il Fondo, per le ore eccedenti tale limite, eroga ai lavoratori interessati un assegno ordinario per il sostegno del reddito, ridotto dell'eventuale concorso degli appositi strumenti di sostegno previsti dalla legislazione vigente, secondo criteri e modalità in atto per la cassa integrazione guadagni per l'industria, in quanto compatibili. 


3. L'erogazione del predetto assegno è subordinata alla condizione che il lavoratore destinatario durante il periodo di riduzione dell'orario o di sospensione temporanea del lavoro non svolga alcun tipo di attività lavorativa in favore di soggetti terzi. Resta comunque fermo quanto previsto dalle normative vigenti in tema di diritti e doveri del personale. 


4. Nei casi di sospensione temporanea dell'attività di lavoro, l'assegno ordinario è calcolato nella misura del 60% della retribuzione lorda mensile che sarebbe spettata al lavoratore per le giornate non lavorate, con un «massimale» pari ad un importo di euro 886,31 lordi mensili, se la retribuzione lorda mensile dell'interessato è inferiore o pari ad euro 1.917,48; euro 1.065,26 lordi mensili, se la retribuzione lorda mensile dell'interessato è superiore ad euro 1.917,48. I suddetti importi, ivi ricomprendendo quelli relativi alla retribuzione mensile di riferimento, si intendono riferiti all'anno 2009 e saranno adeguati, con effetto dal 1° gennaio di ciascuno degli anni successivi, nella stessa misura della cassa integrazione guadagni. 


5. Nei casi di riduzione dell'orario di lavoro, l'assegno ordinario è calcolato nella misura del 60% della retribuzione lorda mensile che sarebbe spettata al lavoratore per le ore non lavorate, con un «massimale» pari ad un importo corrispondente alla paga oraria, per ogni ora di riduzione, calcolata sulla base del massimale dell'assegno ordinario che sarebbe spettato nelle ipotesi di sospensione temporanea dell'attività di lavoro. 


6. Per l'accesso alle prestazioni ordinarie di cui all'articolo 5, comma 1, lettera b), le riduzioni dell'orario di lavoro o le sospensioni temporanee dell'attività lavorativa non possono essere superiori complessivamente a diciotto mesi pro capite nell'arco di vigenza del Fondo, di cui non più di sei mesi nell'arco nel primo triennio, di ulteriori sei mesi nell'arco del secondo triennio, e ulteriori sei mesi nel periodo residuo. 


7. La paga oraria di cui al comma 1 del presente articolo è quella individuata secondo le disposizioni di cui al comma 2 dell'articolo 110 del CCNL. 


8. Per i lavoratori a tempo parziale l'importo dell'assegno ordinario viene determinato proporzionando lo stesso alla minore durata della prestazione lavorativa. 


9. Nei casi di cui all'articolo 5, comma 2, il Fondo eroga un assegno straordinario di sostegno al reddito il cui valore è pari: 


a) per i lavoratori che possono conseguire la pensione di anzianità prima di quella di vecchiaia, alla somma dei seguenti importi: 


1) l'importo netto del trattamento pensionistico spettante nell' assicurazione generale obbligatoria con la maggiorazione dell'anzianità contributiva mancante per il diritto alla pensione di anzianità; 


2) l'importo delle ritenute di legge sull'assegno straordinario; 


b) per i lavoratori che possono conseguire la pensione di vecchiaia prima di quella di anzianità, alla somma dei seguenti importi: 


1) l'importo netto del trattamento pensionistico spettante nell' assicurazione generale obbligatoria con la maggiorazione dell'anzianità contributiva mancante per il diritto alla pensione di vecchiaia; 


2) l'importo delle ritenute di legge sull'assegno straordinario; 


10. Per i lavoratori destinatari dell'assegno straordinario in forma rateale, la prosecuzione della contribuzione alla previdenza integrativa ed il riconoscimento di forme di copertura assicurativa sanitaria, ove esistente, saranno oggetto di accordo a livello aziendale. 


11. Nei casi di cui al comma 9, il versamento della contribuzione correlata è effettuato per il periodo compreso tra la cessazione del rapporto di lavoro e la maturazione dei requisiti minimi richiesti per il diritto a pensione di anzianità o vecchiaia; l'assegno straordinario, esclusa pertanto la predetta contribuzione correlata, è corrisposto sino alla fine del mese antecedente a quello previsto per la decorrenza della pensione. 


12. La contribuzione correlata per i periodi di erogazione delle prestazioni a favore dei lavoratori interessati da riduzione di orario o da sospensione temporanea dell'attività di cui all'articolo 5, comma 1, lettera b), e per i periodi di erogazione dell'assegno straordinario di sostegno del reddito di cui all'articolo 5, comma 2), compresi tra la cessazione del rapporto di lavoro e la maturazione dei requisiti minimi di età e/o anzianità contributiva richiesti per la maturazione del diritto a pensione di anzianità o vecchiaia, è versata a carico del Fondo ed è utile per il conseguimento del diritto alla pensione, ivi compresa quella di anzianità, e per la determinazione della sua misura. 


13. La contribuzione correlata nei casi di riduzione dell'orario o di sospensione temporanea dell'attività lavorativa, noncheè per i periodi di erogazione dell'assegno straordinario per il sostegno al reddito, è calcolata sulla base della retribuzione di cui al comma 7. 


14. Le somme occorrenti alla copertura della contribuzione correlata nei casi di riduzione dell'orario di lavoro o di sospensione temporanea dell'attività lavorativa, nonchè per i periodi di erogazione dell'assegno straordinario di sostegno del reddito, sono calcolate sulla base dell'aliquota di finanziamento del Fondo pensioni lavoratori dipendenti tempo per tempo vigente e versate a carico del Fondo per ciascun trimestre entro il trimestre successivo. 


15. Il suddetto assegno straordinario e la contribuzione correlata sono corrisposti previa rinuncia esplicita al preavviso ed alla relativa indennità sostitutiva. 


16. Nei casi in cui l'importo della indennità di mancato preavviso sia superiore all'importo complessivo degli assegni straordinari spettanti, il datore di lavoro corrisponderà al lavoratore, semprechè abbia formalmente effettuato la rinuncia al preavviso, in aggiunta agli assegni suindicati una indennità una tantum, di importo pari alla differenza tra i trattamenti sopra indicati. 


17. In mancanza di detta rinuncia, il lavoratore decade da entrambi i benefici. 

Art. 11 - Cumulabilita' della prestazione straordinaria


1. Gli assegni straordinari di sostegno al reddito sono incompatibili con i redditi da lavoro dipendente o autonomo, eventualmente acquisiti durante il periodo di fruizione degli assegni medesimi, derivanti da attività lavorativa prestata a favore di altri soggetti operanti nel settore assicurativo e finanziario che svolgono attività in concorrenza con il datore di lavoro presso cui prestava servizio l'interessato o derivanti da attività con contratti di collaborazione e di consulenza in favore di quest'ultimo. 


2. Contestualmente all'acquisizione dei redditi di cui al comma 1, cessano di essere corrisposti gli assegni straordinari di sostegno al reddito, nonchè il versamento dei contributi correlati. 


3. Gli assegni straordinari di sostegno al reddito sono cumulabili entro il limite massimo dell'ultima retribuzione mensile, ragguagliata ad anno, percepita dall'interessato, secondo il criterio comune  richiamato all'articolo 10, con i redditi da lavoro dipendente, eventualmente acquisiti durante il periodo di fruizione degli assegni medesimi, derivanti da attività lavorativa prestata a favore di soggetti diversi da quelli di cui al comma 1. 


4. Qualora il cumulo tra detti redditi e l'assegno straordinario dovesse superare il predetto limite, si procederà ad una corrispondente riduzione dell'assegno medesimo. 


5. I predetti assegni sono cumulabili con i redditi da lavoro autonomo, derivanti da attività prestata a favore di soggetti diversi da quelli di cui al comma 1, compresi quelli derivanti da rapporti avviati, su autorizzazione del datore di lavoro, in costanza di lavoro, nell'importo determinato in tali casi dall'INPS nel rispetto delle norme vigenti. 


6. La base retributiva imponibile, considerata ai fini della contribuzione correlata nei casi di cui sopra, è ridotta in misura pari all'importo dei redditi da lavoro dipendente, con corrispondente riduzione dei versamenti contributivi. 


7. In caso di redditi derivanti da lavoro autonomo, la base retributiva imponibile, considerata ai fini della contribuzione correlata nelle ipotesi di cui sopra, è determinata secondo i criteri stabiliti dall'INPS in modo tale da non creare disparità. 


8. E' fatto obbligo al lavoratore che percepisce l'assegno straordinario di sostegno al reddito, all'atto dell'anticipata risoluzione del rapporto di lavoro e durante il periodo di erogazione dell'assegno medesimo, di dare tempestiva comunicazione all'ex datore di lavoro e al Fondo, dell'instaurazione di successivi rapporti di lavoro dipendenti o autonomi, con specifica indicazione del nuovo datore di lavoro, ai fini della revoca totale o parziale dell'assegno stesso e della contribuzione correlata. 


9. In caso di inadempimento dell'obbligo previsto dal comma 8, il lavoratore decade dal diritto alla prestazione, con ripetizione delle somme indebitamente percepite, oltre gli interessi e la rivalutazione


capitale, nonchè la cancellazione della contribuzione correlata di cui all'articolo 2, comma 28, della legge n. 662 del 1996. 

Art. 12 - Contributi sindacali


1. Il diritto dei lavoratori che fruiscono dell'assegno straordinario di sostegno al reddito a proseguire il versamento dei contributi sindacali a favore della Organizzazione Sindacale di appartenenza stipulante il vigente contratto collettivo nazionale di lavoro, con cui è stata convenuta l'istituzione del Fondo, è salvaguardato all'atto della risoluzione del rapporto di lavoro con la sottoscrizione di apposita clausola inserita nel documento di rinuncia al preavviso di cui all'articolo 10. 

Art. 13 - Scadenza


1. Il Fondo, disciplinato dal presente regolamento, scade trascorsi dieci anni dalla data di entrata in vigore del presente decreto ed è liquidato secondo la procedura prevista dall'articolo 6, commi 7, 8, 9 e 10. Il Fondo  potrà essere eventualmente rinnovato alla sua scadenza, con i criteri e per il periodo che le Parti concorderanno. 

Art. 14 - Norme finali


1. Per quanto non espressamente previsto dal presente regolamento, si applicano le disposizioni del regolamento-quadro di cui al decreto del Ministro del lavoro e della previdenza sociale, di concerto con il Ministro del tesoro, del  bilancio e della programmazione economica, del 27 novembre 1997, n. 477. 

Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, sarà inserito nella Raccolta ufficiale degli atti normativi della Repubblica italiana. E' fatto obbligo a chiunque spetti di  osservarlo e farlo osservare. 


    Roma, 21 gennaio 2011 


                                              Il Ministro del lavoro  


                                            e delle politiche sociali 


                                                     Sacconi          


Il Ministro dell'economia 


     e delle finanze      


         Tremonti         


Visto, il Guardasigilli: Alfano 


Registrato alla Corte dei conti l'11 marzo 2011 


Ufficio di  controllo  preventivo  sui  Ministeri  dei  servizi  alla


persona e dei beni culturali, registro n. 3, foglio n. 75 



                                                                                 Allegato 5


                                                                                 Mod. ASS/ASSICURATIVI SOL


ALL'ISTITUTO NAZIONALE 

DELLA PREVIDENZA SOCIALE


                                                  SEDE DI………………………………………………


FONDO DI SOLIDARIETA' PER IL SOSTEGNO DEL REDDITO, DELL'OCCUPAZIONE E DELLA RICONVERSIONE E RIQUALIFICAZIONE PROFESSIONALE DEL PERSONALE DIPENDENTE DALLE IMPRESE ASSICURATRICI DI CUI AL DECRETO INTERMINISTERIALE N. 33 DEL 21 GENNAIO 2011.

DOMANDA DI ASSEGNO STRAORDINARIO


DA EROGARSI IN FORMA RATEALE

QUADRO A: DATORE DI LAVORO

DENOMINAZIONE….……………………………………………………………………………………………………………………


CODICE FISCALE ....................................................................................................... 


CODICE AZIENDA.......................................................................................................


MATRICOLA INPS ...………………………………………………………………………………………………..……...........


SEDE INPS DI ISCRIZIONE ..................................……………………………………………………………...


QUADRO B: DIPENDENTE

NOME……………………………………………………………………COGNOME…………….………………………………………….


CODICE FISCALE………………………………………………....... NATO/A il (gg/mm/aaaa)…………………………


A…..…………………….……………………………………….PROV……………..  STATO…………………………………………..


CITTADINANZA……………………………………………………………………………………………………………………………….


STATO CIVILE ………………………………………………………………………………………………………………………………..


RESIDENTE IN……………………………………………………………………………………………………………………………….. 


PROV…...................................  STATO ………………………………………………................................. 


INDIRIZZO……………………………………………………………………………………………………CAP…………………………


TELEFONO…………………………………CELLULARE………………………………………………………………………………….


INDIRIZZO E-MAIL…………………………………………………………………………………………………………………………

QUADRO B1: CONIUGE DEL DIPENDENTE


NOME……………………………………………………………COGNOME ……………….……………………..………………………


CODICE FISCALE…………………………………………………….NATO/A (gg/mm/aaaa) ……………………………..


A………………………………………..……………………………PROV.  ……………… STATO……………………………………..


CITTADINANZA ……………………………………………………………………………………………………………………………..


DATA DEL MATRIMONIO…………………………………………………………………………………………………………………


QUADRO C: ULTIMO RAPPORTO DI LAVORO


DATA DI ASSUNZIONE……………………..…………………………………………………

DATA DI RISOLUZIONE…………………………..……………………………………………


QUADRO D: NUMERO DI SETTIMANE DI CONTRIBUZIONE 


· lavoratori dipendenti …………………………………………………………………………………………..............


· coltivatori diretti/coloni/mezzadri ……………………………………………………………………………………. 


· artigiani ………………………………………………………………………………………………………………………………


· commercianti ……………………………………………………………………………………………………………………. 


· benefici particolari (soggetti privi della vista, sordomuti o con invalidità superiore al 74%)*


Totale settimane alla data di risoluzione del rapporto di lavoro ..……………………………………………… 


Settimane da attribuire a titolo di incremento .................................................................


Retribuzione media mensile sulla quale devono essere commisurati i contributi correlati (ultima retribuzione mensile rapportata ad anno diviso 12)……………………………………………………….


Data fino alla quale devono essere versati i contributi correlati ………………………………………………..


Data fino alla quale deve essere erogato l’assegno straordinario ………………………………………………


* la domanda di assegno deve essere corredata dalla dichiarazione del/la dipendente  


QUADRO E: DATI RELATIVI AL TIPO DI PENSIONE RICHIESTA DAL DIPENDENTE

· pensione di vecchiaia  


· pensione anticipata  


· anzianità ai sensi dell’art. 1, comma 9, della legge n. 243/2004 regime sperimentale lavoratrici 57enni sistema di calcolo contributivo – solo se l’assegno scade entro il 30.11.2015 (la domanda di assegno deve essere corredata dall’opzione della dipendente)


QUADRO F: MODALITÀ DI PAGAMENTO DELL’ASSEGNO STRAORDINARIO


 L’assegno deve essere pagato presso:


· banca …………………………………………………………………………………………………………….……...    


         c/c nominativo codice IBAN …………………………………………………………………………………..


· ufficio postale………………………………………………………………………………………………………..     


         c/c postale nominativo codice IBAN …………………………………………………………………….


QUADRO G: DELEGA PER LA RISCOSSIONE DEI CONTRIBUTI ASSOCIATIVI SINDACALI


Il/La sottoscritto/a autorizza l'INPS, ai sensi dell'articolo 12 del decreto n. 33 del 21 gennaio 2011, a trattenere sulle mensilità dell'assegno i contributi associativi sindacali a favore di: 


…………………………………………………………………………………………………………………………………………


La presente delega è tacitamente rinnovata ogni anno, salvo revoca. La revoca produce i suoi effetti a partire dal primo giorno del terzo mese successivo a quello in cui è pervenuta all’INPS.


Data …………………………………………….


Firma ……………………………………………………………………………………


QUADRO H: CUMULO E OBBLIGO DI COMUNICAZIONE IN CASO DI RIOCCUPAZIONE


Il/La sottoscritto/a dichiara che al momento della cessazione del rapporto di lavoro:


· svolge altra attività lavorativa, su autorizzazione del datore di lavoro


· non svolge attività lavorativa


Il/La sottoscritto/a si impegna a comunicare tempestivamente, al datore di lavoro che finanzia l’assegno straordinario e al Fondo, lo svolgimento dell’attività lavorativa, dipendente o autonoma, successiva alla decorrenza dell’assegno straordinario, indicando il nuovo datore di lavoro (articolo 11, comma 8, del decreto n. 33 del 21 gennaio 2011).


Il/La sottoscritto/a è consapevole che, in caso di inadempimento dell’obbligo di comunicazione, perde il diritto alla prestazione ed è tenuto/a a restituire le somme indebitamente percepite, oltre gli interessi e la rivalutazione capitale, e che la contribuzione correlata di cui all’articolo 2, comma 28, della legge n. 662/1996, viene cancellata (articolo 11, comma 9, del decreto n. 33 del 21 gennaio 2011).


Data …………………………………………….  


Firma ……………………………………………………………………………………..


QUADRO I: INFORMATIVA SUL TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI (articolo 13 del decreto legislativo n. 196 del 30 giugno 2003 recante “Codice in materia di protezione dei dati personali”)


L’INPS con sede in Roma, Via Ciro il Grande 21, in qualità di Titolare del trattamento, la informa che tutti i dati personali che la riguardano, compresi quelli sensibili e giudiziari, raccolti attraverso la compilazione del presente modulo, saranno trattati in osservanza dei presupposti e dei limiti stabiliti dal Codice, nonché dalla legge e dai regolamenti, al fine di svolgere le funzioni istituzionali in materia previdenziale, fiscale, assicurativa, assistenziale e amministrativa su base sanitaria.


Il trattamento dei dati avverrà, anche con l’utilizzo di strumenti elettronici, ad opera di dipendenti dell’Istituto opportunamente incaricati ed istruiti, attraverso logiche strettamente correlate alle finalità per le quali sono raccolti; eccezionalmente potranno conoscere i suoi dati altri soggetti, che forniscono servizi o svolgono attività strumentali per conto dell’INPS e operano in qualità di Responsabili designati dall’Istituto.


I suoi dati personali potranno essere comunicati, se strettamente necessario per la definizione della pratica ad altri soggetti pubblici o privati, tra cui Istituti di credito o Uffici Postali, altre Amministrazioni, Enti o Casse di previdenza obbligatoria.


Il conferimento dei dati è obbligatorio e la mancata fornitura potrà comportare impossibilità o ritardi nella definizione dei procedimenti che la riguardano.


L’INPS la informa, infine, che è nelle sue facoltà esercitare il diritto di accesso previsto dall’articolo 7 del Codice, rivolgendosi direttamente al direttore della struttura territorialmente competente all’istruttoria della presente domanda; se si tratta di una Agenzia, l’stanza deve essere presentata al direttore territoriale, anche per il tramite della agenzia stessa.


Data……………………….……………………………………………………….


Firma ………………………………………………………………………………


Firma del legale rappresentante dell’azienda………………….………………………………



Allegato 6


                                  VARIAZIONE AL PIANO DEI CONTI


		Tipo variazione 

		I



		Codice conto                     

		ISR 21115



		Denominazione completa   

		Contributo straordinario per la copertura degli assegni straordinari per il sostegno del reddito di cui all’art. 5, comma 2 - Art. 6, comma 3, del Decreto ministeriale 21 gennaio 2011, n. 33





		Denominazione abbreviata

		CTR.STRAORD.COP.ASSEGNI ART.6, C.3, D.M. 33/2011 





		Tipo variazione 

		I



		Codice conto                     

		ISR 30115



		Denominazione completa   

		Assegni straordinari per il sostegno del reddito di cui all’art. 5, comma 2, del Decreto ministeriale 21 gennaio 2011, n. 33





		Denominazione abbreviata

		ASSEGNI STRAORD. ART.5, C.2, D.M. 33/2011





		Tipo variazione 


                

		I



		Codice conto                     

		ISR 10130



		Denominazione completa   

		Debiti per assegni straordinari per il sostegno del reddito di cui all’art. 5, comma 2, del Decreto ministeriale 21 gennaio 2011, n. 33





		Denominazione abbreviata

		DEBITI PER ASSEGNI STRAORD. ART.5, C.2, D.M. 33/2011 





		Tipo variazione 


                

		I



		Codice conto                     

		ISR 24130



		Denominazione completa   

		Entrate varie – recuperi e reintroiti di assegni straordinari per il sostegno del reddito 





		Denominazione abbreviata

		E.V.-RECUPERI E REINTROITI DI ASSEGNI STRAORDINARI





		Tipo variazione 


                

		I



		Codice conto                     

		ISR 00130



		Denominazione completa   

		Assegni straordinari da recuperare





		Denominazione abbreviata

		ASSEGNI STRAORDINARI DA RECUPERARE





		Tipo variazione 


                

		I



		Codice conto                     

		ISR 24153



		Denominazione completa   

		Entrate varie - proventi derivanti dal divieto di cumulo tra assegni straordinari e redditi da lavoro (dipendente e autonomo) , mediante trattenuta sugli assegni straordinari





		Denominazione abbreviata

		E.V.- PROV. DIVIETO CUMULO ASS.STRAORD.E REDD.SU ASS





		Tipo variazione 


                

		I



		Codice conto                     

		ISR 55150



		Denominazione completa   

		Contropartita per il riporto a nuovo dei saldi “DARE”





		Denominazione abbreviata

		CONTROPARTITA RIPORTO A NUOVO DEI SALDI "DARE"





		Tipo variazione 


                

		I



		Codice conto                     

		ISR 55151



		Denominazione completa   

		Contropartita per il riporto a nuovo dei saldi “AVERE”





		Denominazione abbreviata

		CONTROPARTITA RIPORTO A NUOVO DEI SALDI "AVERE"





